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S È 
Vi 
avreblio ora da deplorare Ja perdita, 
quasi sicura per ossa dell 
Non si è ancora potuta riunire lu 
Conferenza per In definizione della 
vertenza turco greca, mancando d'istru: 
zioni uno degli ambattiatori. Da Atena 
non giungono più notizie. bellicoso e 
tutto fa sporara che il conflitto" sità 
pacificamente appianatò e. che i due 
governi si sottomotteranno alle dolibe- 
razioni delle grandi, potenze. 


es ai 

IL CORSO FORZOSO ITALIANO 
© la guerra europea‘ 

La rivista bancaria principale del 


GU abbonamenti che si prendono per l'estero 
derono pagarsi in ore. 


1 Roma, 19 Settembre. 


BOLLETTINO POLITICO 


Il linguaggio di alcuni fra i princi. 
pali giornali inglesi relativamente alla 
linea di condotta che devo seguire l'In- 
ghilterra dopo compiuta la pacifiraziono 
dell'Egitto, non poteva a meno di pro- 
durre un'impressione sfatorevole an- 
che nei giornali francesi che sinora 
non trovavanò che incoragginmenti ed 
elogi pel governo inglese. Sembra che 


segnata. sinora, si assegnerà anche in 
appresso. Ma sicuramente l’Italia non 
può rispondere dell'Europa; o quan- 
tunque sia evidente Ja volontà dol 
principe di Bismarck'di conservare la 
Face ad ogni costo, egli stesso non è 
onnipotente; 0 gli elementi d'incendio 
sovrabbondono ogni di più. Quindi, 
quantonque non paià probabile , po- 
trebbe scoppiare una guerra europea, 
alla quale l’Italîa non potesse far a 
meno di partecipare. In questo caso 
nessuno penserebba a togliere il corso 
forzoso, e In condizione del nostro Te- 


La futura politica dell'Inghilterra 


Non tntja la stampa inglese fortu- 
natamente professa lo ideo esagerate ed 
inattuabili del Times sulla prepon- 
deranza esclusiva che l'Inghilterra do- 
vrebbo esercitare in Egitto. Prova ne 
sin. il seguente ragionevolo articolo 
della Pall Mall Gazzette : 

La guerra ‘è terminata, ma lo nostro 
difficoltà comincinno soltanto oro. La 
issiono di concilinre gli interessi în 
conflitto dello potenze © di assicuroro il 
consenso dol concerto europoo nl pro- 
Rollo che redigoremo pel buon governo 
dell'Egitto, difficile in ogni circostanza, 


perché i nostri interessi sono meglio fa. 
voriti dalla prosperità e dall'indipen- 
denza dell' Egitto, Abbiemo convinto gli 
egiziani della nostra potenza. 

Dobbinmo ora consolidnre la nostra 
posizione convincendoli del nostro di 
teresse. Lo scopo n cui ln politica in- 
glese in Egitlo mira continuamente non 
è già l'assorbimento dol paese nell’im- 
pero britannico, ma' la \sun trasforma 
zione in un Belgio orienlule. 

Prima cheil Times si lasci andare nd 
altre esagerazioni sul genere di quella 
di giovedi scorso, farà bene a dare uno 
sguardo alla sfuggita allo suo dichiara- 
zioni. nel primo semestre del 1878. Esso 


Comincieromo dal più grave. 
Ad Acquate, presso Lecco, il torrunte 
‘aldone, uscito dal proprio lojto, scavò una 
vcia sopra la quale s'appoggiavano al- 
uns cass; parecchio di esso crollarono 
trascinando nella loro caduta i miseri abi- 
tanti e ben 56 capi di grosso bestiams. Lo 
ittime ascendono a 7; di sei non vennero 
finora ritrovati nemmeno i cadaveri , por- 
tati via dalla furia dello acquo; appena 
uno lo si vido qualche istanto agitarsi fra 
lo onde, poi scomparire. Tl settimo fu tro- 
vato assai gravemento forito, 
Tomosi purtroppo che în quello 


le 
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rebbo completamento ingombro e l' 
frazione di Bonacina correrebbe gravissimo 
pericolo per le acque che ritornerebhero 
indietro. 

Riguardo a Varenna, di cui abbiamo già 
parlato, eri, possiamo aggiungere che non 
si hanno a lamentare vittime, e che non 
lo a mancare neppure alcun capo di bo- 
stiame Anche le masserizio poterono cs 
sere in gran parto salvato. 

Si spora aver scongiurato il pericolo cli 
minacciava il ponte al largo Manzoni di 
Lecco col gettarvi, per rompere la furia 
dolle acque , parecchio centinaia di sacchi 
di torra. 

A Moltrasio presso al bivio è caduto il: 
muro di sostegno di un fondo Passalasqua; 
però la strada non venne ingombrata. 

A Laglio, a Tremezzo, a Dongo, il lago 
ba allagato una parte del paeso; nell’ uffi- 
cio postale e telegrafico di Laglio vi sorio 
dieci centimetri d’acqua; altrettanto nel 
postale di Dongo. 

La strada di Valle Intelvi, in prossimità 
di Laino, è stata ingombrata da una frana, 
Le comunicazioni sono interrotte pei ro: 
tabi 

Nella Valle Menaggio, sono cadute va- 
ria frane è muri di sostegno di fondi pri- 
vati, ingombrando la strada che conduce 
a Porlezza. ù 

Anche la strada della Vedescia al passo 
d'Adda, è stata ingombrata in vario loca- 
lità; però vi furon danni di poco momento 
cui si potà in breve porre riparo. 

Il torrente Acquaduro, oltre al danneg- 
giare il nuovo ponte in costruzione como 
abbiamo -riferito ieri, ha portato via anche 
lo spigolo di una casa. E nella stessa Val- 
sussina la Pioverna ha in molti punti dan- 
neggiata la strada provinciale. 

TI torrente di Sirtori, giungendo grosso 

i imo a Barzanò, ha messo in 
serio pericolo l'abitato. 

Il torrente Galovese a Calolzio minaccia 
gravemente il ponte della ferrovia, nonchè 


e che si provi il bisogno d’ingrossare 
alquanto la voce, e di far comprendere 
all'antica allénta chie la compiacenza 
non sarebbe spinta sino nl punto di 
lasciarla interamente arbitra dell' E- 
gitto._Il silenzio assoluto serbato dopo 
i suecessi egiziani, dagli vomini di Stato 
inglesi, ordinarismente tanto loquae 
gl'inni di vittoria un po' ercessivi 
tuonati dii giornali inglesi. la politica 
tradizionale ingleso di non intrapren- 
dere una guerra cha allorelò sono in 
quistione interessi. vitali, tutto ispira 
giusto inquietudini sullo intenzioni del 
sig. Gladatone. @ doi suoi colleghi, e, 
vislo lo stato attualo dell'opinione pub 
blica ia Inghilterra, c'è molto da du- 
bitare se.avranno la forza, quand" 
chie ne avessero la volontà, di resistere 
alla correnta + di accettare, senza esi 
tazioni, la conperazione delle potenze, 
nell'opera di riordinamento del governo 
egiziano. 

Un telegramma da Costantinopoli in 
Jata d'oggi annuncia che lord Dufferin, 

mbaxciatore inglese presso la Porta , 
d'ebiarò a quest'ultima che l'Inghilterra 
non accetterà l'intervento di alcuna 
"nza per compiere la pacificazione 
Isll'Egitto. Evidentemente questa co- 
municazione venne fatta in seguito all. 
insistenti premure della Porta per In 
ronclusione dalla Convenzione militare 
anglo-turca. 

La Turchia riconosce ora îl grais 
simo errore commesso coll'aver dap- 
prima rifiutato di ristabilire l'ordine in 
Egitto e quindi colle sue eterne tergi- 
versazioni ; capisce di aver favorito li 
politica inglese, e vorrebba salvare, al- 
meno l'apparenza della propria sovr 


bolizione del corso farzoso in Italia 
alcune strane conghietture. L'Europa 
non considera ancora come avveni- 
mento certo che « l'Italia cominci il 
«cambio dei biglietti a corso forzoso 
< inspecie metalliche nel prossimo anno. 
< Tre o quattro mesi ur sono, il mi- 
< nistro italiano annunziava che, so- 
« condo l'interpretazione della ‘le 
< lutto il prestito destinato . all’abo! 
«zione del corso forzisa deve essere 
« incassato durante il 1882; na nen 
« vi era alcun tempo. fissato pe! cam- 
« bio, e questo potrebbe essere dei 
< minato soltanto dagli eventi ». E fin 
qui il diario americano -ha ragione; 
quantonque i centri’ finanziari d' 
ropa, se non sorgono eventi straordi- 
marii, si sieno formata la persuasione 
che il cambio comincierà ai primi 
mesi dell'anno venturo. Ma l’autorevoli 
sima rivista americana così continui 

< Non mancano persone in Italia, le 
«quali insistono onde il denaro rac- 
« colto per l'abolizione del corso 
«zoso debba essere volto alla 
« dicazione ‘lei diritti e degli inte 
« italiani nel Mediterratieo, che si sup 
« pongono minacciati dalla occupazione 
« francese di Tunisi. Il numrò di tali 
< persone è piccol», e in nessun gruppo 
« autorevole le loro idee trovano ap- 
« paggio. Nullameno, la condizione del- 
« l'Europa è, disturbata e minacciati, 
«od è impossibile di prevedere ciò 
«che può avvenire ». 

In questo periodo così denso non 
mancano gli errori di fatto, comunisti 


aggressivi disegni attribuitigli dn taluno 
dei suoi consiglieri irresponsabili. 

Fortunatamente, non v' ha un gabi- 
birietto in Europa, il quale non sappia 
che lo dichiarazioni del Zimes sono ns- 
soiu8itente ‘contrario nll'Tflenzione del 
ministero. Abbinmo ogni motivo di con- 
fidare che il goferno mantgrtà il suo 
progenmma primi 
spacci © noi 
trettanto disinteressati nelle discussioni 
quanto fummo irresistibili nel enmpo, e 
qualunque altra cosn fnccinno le alire 
potenze, l'Inghilterra non sarà la pi 
ad allontanarsi dal protocollo di d 
teressamento, ad a spezzare il concerto 
dell'Europa. 

Coloro che sono responsabili della di- 
rezione delln nostra politica estera, non 
s'illudono sulla disposizione delle nitre 
potenze ad affidare n noi i loro interessi 
in Egitto. Il signor Gindstone non ne- 
cetterebbe quol preso in dono, ed è noto 
ch'egli è anche più contrario nd un nc- 
cordo che c' imporrebbe la missione di 
governare l' Egitto per mezzo di pascià 
turchi. Il problema da risolversi è così 
dificilo, che non si può rcorgere chia- 
ramento una soluzione possibile, ma, a 
10 di non provocare una rivoluzione 
iello stata quo di tutto I° Oriento, l'on- 
nessione inglese è impossibile al pari 
della riduzione dol prese alla sua pdei- 
zione precedente quale semplico pascia- 
lieto del Nilo, Né il governo tenterà 
affatto segreti accordi col sultano o col 
kedive per far spuntaro. sull’ Europa 
un'altra Convenzione di Cipro, Qualun- 
que accordo esso si proponga come mi- 
gliore per l'avvonire dell'Egitto, dove 
essere solloposto all'esame di tulto le 
potenze firmatario so modifica Jo atatr 
quo ante bellum. Non è possibile un'al- 
Yra via ad un governo inglese, mena di 
ogni altro al governo dol signor Gind- 


milioni prontamente disponibili in oro; 
‘una somma tanto volle più cospicua 
del famosbatesoro di guerra tedesco 
sepolto sotto la torre dj Spandau 

Ma Dio sperda questi tristi pensieri, 
© risparmi all'Italia l'ironia crudele di 
dover volgere ‘alla guerra ciò che fu 
assegnato falla pace. Per quanto sia 
data agli homini la facoltà di prove- 
dere, nulla. nolla lascia sospettare og- 
gidi una \guerra in Europa Però al- 
biamo vistb-in quest'ultimo ventennio 
succedersi con rapidità vertiginosa gli 
oveggi più inaspettati, @ potrebbo an- 
che Fanno nuovo essere funesto alla 
pace glel mondo. Qui sorge un altro 
aspetto della rontroversia che si di- 
batte in. Italia sul momento più oppor- 
tuno della ripresa dei pagamenti me- 
tallici. Se la guerra seoppiasso quando 
l'operazione del cambio è in corso © 
finita, il guiaio sarebbe maggiore che 
se scoppiasso quarido non fosse ancora 
incominciata. E la ragione è ovvia e 
chiara a tutti, è non richiedo alcon 
commento. Quindi il ministro delle 
finanze, quando determinerà il gran 
momento, dev'essore sicuro, per quanto 
l'ingognò del prevedere e del modi- 
tare possa daro questa sicurezza, che 
per lungo tempo sia sopita, se non 
spenta, ogni controversia, dalla quale 
possa scaturire una guerra generale 

Imperocchè în questa matoria del- 
l'abolizione del corso forzoso Je grandi 
difficoltà di ogni specie cominc'eranno 
quando.si ‘passerà dal detto al fattu; 
e l’arte del prevedere tnite le contin- 


che hn combattuto e conquisihto, » e che 
ha quindi il diritto esclusivo di stipulare 
le condizioni del nunvo accordo. Ln 
Russin era, allora sospelinta, ‘a torto od 
a ragione, non già di agire interamente 
secondo In teorin della « mano che ha 
conquistato e combattuto, » mn di desi- 
derare di considerare alcuni degli arti- 
coli del trattato. di Santo Stefano come 
unin quistione da definirsi privatamente 
fra essa è la Turchia. Il 7imes declamò 
per mesi interi ogni giorno contro © una 
simile eresia. Non ora sufficiente che î 
trattato venisse presentato in generale 
davanti al Congresso. Ogni stipulazione 
ed ogni arlicolo in esso contenuto do- 
vevn essere sottoposto all'esame di tutte 
le potenze. « Il nostro solo. principio 
dappertutto, dicova il 7imes, é che qua- 
lunque nuovo accordo non è valido se 
non è ncceltato dallo potenze contraenti 
del 1856. Non deve dedursi (diceva lo 
stesso giornale nel 1878, replicando co- 
riosnmente all'argomento che incontra 
favore oggidi) « che perché la Russin ha 
riporiatò una grande vittoria sulla Tur- 
chin, essa abbia diritto di agire come se 
la Russin fosse l'unien potenza i cui de- 
sidori ed interessi debbono essere con- 
sultati. Il Timex dichinrava che, so fnase 
necessargp, l'Inghilterra avrebbe dovuto 
dichiarar ln guerra noll'interense cene 
ralo dell'Europa, piuttosto che conséntire 
per un momento alla mostruosa dottrina 
che qualunqua patanzn potrebbe mod 
caro da sola ln statu guo ir una pro- 
vincia turca, senza 11 codenso di tutte 
le potenze. ‘ghiamo, esso diceva, 
la validità di qualunque accordo pel rior= 
dinàmento del governo dei Balcani fin- 
tantochè esso unn è stato sottoposto ad 
un Congressn dello potenze firmatarie 
dol trattato sli Parigi. Questo é'il nostro 
i gl quale intendiamo aderire 
ilmente. » 
Il principio nl quale il 7imes dava In 


Re, 


tà, re cra rtelle truppe in Egittv. x stone, il cui principio dirigente. nella « irrevocabile » adesi I 1878 | l'altro della strada provi 
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Mai fatto la proposta in Italia, nessuno 
forse l’ha neppure pensato, di stornare 
i. milioni che devono redimerci dal 
corso forzoso a usi bellici ; poichè ne.- 
suno pensa a fare una guerra colla 
Francia. E vi sono per contro pare: 
chi, i quali pur di togliere questa ci- 
gione di continua inquietudine comin- 
ciano a chiedersi persino se non con 
verrebbe chiudere la controversia tn- 
nisina in modo conveniente. L'appran- 
sione accennata sopra non esiste în 


Italia; essa non provogherà nessun 
conflitto per la Tunisia ; si è rav 


per parecchie ore; verso mezzogiorn.», 
lo zio mi condusse seco per fara una vi- 
sita alle vecchie Baronesse ; Francesco 
ci annunziò: dopo avere atteso per 
qualche momento, comparve una ver- 
chia, vestita di sota, che miu zio mi 
disse essere la cameriera ; essa ci cor- 
dusse nel santuario. Lo signore cir'- 
cevettero con comico cerimoniale; esse 
erano abbigliate in modo veramente 
ridicolo; i loro abiti datavano da più 
secoli; io fui îl principale soggeti» 
della loro ammirazione, avendomi 1» 
zio presentato quale suo parente e scri- 
vano ; esse dichiararono che il mio sog- 
giorno a R... diveniva pericoloso, attesa 
la mia gioventù. 

Scorgendo quelle vecchie dai visi 
gialli e grinzosi, dagli occhi spenti ed 
infossati, sotto quelle ampie partuccho 
agitato ancora dall'emozione ricevuta 
Ja notte passata, mi sembrava di rive- 
dere in loro altrettanti fantasmi. Lu 


essere mai abbastanza sottile @ sopra- 
fine. Quindi si affidi la Rivista dei dan- 
chieri americani; l’Italia non assu- 
merà la responsabi un conflitto 
per Tunisi a contribuirà a cementare la 
pace; © se altri provocasse una guerra 
generale, nella quale potesse essere 
implicata, allora solo il governo po- 
trebbe chiedere al Parlamento, poichè 
sarebbe necessaria una legge, la fa- 
coltà di assegnare alla guerra j m- 
lioni del riscatto della carta Ma que 
sta ipotesi è remotissima, e tutto la 
scia vedere dhe non si avvererà. 


ritti sovrani in Egitto, ma c'è di peg- 
gio, l'ultima campagna diplomatica dell»: 
Porta fu condotta si 

l'Europa ha la convinzione che si possa 
agire a suo riguardo come se non esi- 
stesse affatto. Tutti i memorandum 
dal mondo le gioveranno a nulla ; ass: 
deve persuadorsi che l'unica via di 
salvezza che le rimane è di aderire 
completamente alla volonti dell'Europa, 
riauncianlo alle finezze ed alle astu- 
zie diplomatiche, che ora non ingan 
nano più alcuno. Se avessa segitito sino 
dal principio della vertenza egiziana 
i consigli delle potenze, la Porta non 


sgrazie e certamente se i danni si limito 
ranno a quelli che andiamo enunciando, una 


parto larghissima di merito spetta anche 
a loro 


Anche a Como, il lago continua a cre- 
scero lentamente ; la piazza Volta è omai 
tutta occipata dalle acque che' si stendono 
anche fino ai portici nuovi a nol mercato 
della polleria, I portici però sulla ‘piazza 
Cavour, essendo sensibilmente più alti dol 
livello della piazza sono ancora all'asciutto, 
@.i negaziche vi si trovano, ancora aperti. 

— Nel Pungolo di Milano del 18 leg 
giamo 

Ieri, alle ore 2 pom., giungeva al mu- 
nicipio di Milano un telegramma del m 
nicipio di Verona, nel quale chiodevam 


—__—___________________ 


terribile ed un sordo tonfo come di un 
gran peso che cadesse a terra. 

— Cerca grad e compassione di- 
naozi al trono dell’Altissimo; quello è 
il tuo posto! Allontanati dai viventi, 
fra i quali non puoi rimanere! 

Così parlò il vecchio con voce più 
potente di prima. S'intese quindi un 
lieve mormorio per l’aria che morì 
soffocato dal rumore dol vento, Il vec- 
chio si avviò verso l’uscio e lo spinse 
con tal forza, che la vasta anticamera 
ne rintronò. Nella sua , nel suo 
alteggiamento mi sembrò scorzere al- 
cunchè di sopranaturale che mi riempì 
di terrore. Allorchè si rimise a se- 
dere nel seggiolone, il sio sguardo 
erasi rasserenato, teneva le mani con- 
giunte e pregava în cuor suo. Passati 
alcuni istanti mi disse con voce pene- 
trante e dolce, egli ch'era stato sì 
fo 


Bulgaria. 
e 
LE INONDAZIONI 

Da 24 ore non pervengono lettere e 
iornali dal Veneto, essendo interrotte 
le comunicazioni ferroviarie in quelle 
province. I leltori troveranno nelle U/- 
time notizie i telegrammi odierni , che 

‘ particolari strazianti 
quelle popolazioni 


quali può darsi «he taluna delle potenze 
possa elevare pretensioni incompatib 
con gl' interessi delln nazione egiziane. 
Non v'ha, per esempio, una peggiore 
illustrazione degli abusi che dovono es 
sere estirpati, delln nomina di tre fu 
zionarii europei lautamente stipendinti 
per fare il lavoro d'uno solo, un 
mente a cagione di rivalità internazio- 
nali. 

Ma nel trattare questo ed altre qui- 
stioni, la politica ingloso sarà guidata 
dall'interesso degli egiziani, non dalla 
bramosia di estendero la propria domi 
nazione. Adotteremo questa politien no 
già per un assurdo donchisciottismo, ma 


rali lombardi troviamo descri- 
foi danni secnti. dalle. poggio. in 


zioni d 
quelle provincie. 

L'Araldo di Como serive in data del 
18 corrente 

I) cattivo tempio © 
disastri © gli acciden 


ntinva con 


so i 


APPENDICE 


IL PRIMOGENITO 


RACCONTO DI C. H. 


a 


in modo tàle, che si fece nscire il 
sangue, allorchè scese le scr 
il cavallo dalla scuderia, indi lo ri- 
mise a posto. Hai udito pure come il 
gallo del villaggio cantava? Tu mi 
svegliasti allora, ed io rividi nuova- 
mente quell'orribile sembianza d’uomò. 

Il vecchio tacque, ed io credetti 
bene di non fargli nuove interroga» 
zioni, supponendo che, se taceva, ne 
aveva le sue ragioni. 

Dopo una breve pausa, durante Ja 
quale sembrava avesse riflettuto, egli 
mi dia 

— Cogino, ti senti coraggio ba- 
stante, ora che hai veduto di che si 
tratta, di affrontare insieme a me 
un'altra volta il fantasma ? 

Io naturalmente risposi che mi sen- 
tivo più forte © pronto a far ciò che 
si desiderava 

— Allora — continuò il vecchio - 
veglieremo insieme la prossima nott 


zio, finalmente, impensierito della mia 
continua preoscupazione, mi disse 

mi in nome del 
Nun ridi, non discorri, 
non bevi; sei-dunque malato, oppure ti 
manca qualcosa ? 

Allora non posi tempo in mezzo, a 
glì narrai per filo e per segno tutto lo 
spavento provato la notte prima ; non 
gli tacqui la cosa principale, quella di 
aver bevuto molto punch e di avere 
letto gli Spiriti viventi di Schiller. 

— Devo attribuire a questo, sog- 
giunsi,; tutte le apparizioni sinistra che 
Ja mia fantasia eccitata ha formato e 
che esisternno solamente nel mio cer- 
vello. 

Credevo dapprima che lo zio mi a- 
vrebbe canzonato delle mie sciocche 
patre degli spiriti; inveca egli si fece 
serio, guardò fissò in terra, @ poi al- 
zando gli occhi, che mandavano fiam- 
mo, mi disse 

— Non conosco il tuo libro, cu- 


cugino, tienti lontano. A te nulla dovrà 
accadere ! 

Detto ciò, il vecchio si rimise al la- 
voro e fummo occupati tutti due fino 
alla sera. Francesco aveva, come Ja 
sèra prima, preparato la cena e fatto 
il punch; la luna splendeva luminosa 
nel cielo sereno, le onde del mare si 
frangevano contro gli scogli, il vento 
soffiava con violenza, facendo scuotere 
i cristalli delle finestre; ‘noi cercammo 
di prolungare la cena, discorrendo 
di varie cose. Il vecchio avea posto 
l'orologio sul tavolo. Sonarono le 11 
Allora l'uscio si apersa con rumore 
spaventevole, e com la sera prece- 
dente udimmo dei passi lenti o misu- 
rati per la sala, ©-sospiri e gemiti. Il 
vecchio si era fatto pallido, ma i suoi 
occhi mandavano un’insolito fuoco, si 
alzò dal seggiolone eritto in tatta l'al- 
tezza della persona, col braccio sii 
stro posato sul fianco, quello destro in 
alto, sembrava un valoroso guerriero. 


Nello stesso momento ‘ini accorga 
comeflo zio, il quale dormiva nella ca- 

it Sospirava e gomeva ; ciò 
mi ridona il coraggio, afferro il lume 
@ mi avvicino al'suo letto; il vecchio 
sembrava si trovasse sotto l’impressiono 
di un sogno, penoso. 

— Svegliatovi! — esclamai ad alta 
voce, scuotendolo con precanzi 
ponendogli il lume sotto al viso. Il vec- 
chio mandò un profondo respiro, mi 
guardò sorriderido, e disse: 


— Dunque cugino ? 
Al passato timore e all'angoscia 


i io rispondeva alle loro interrogazioni | g; devi. attribuirne la ca- | una voce interna mi dice che ln mia | Ma sempre più forti e distinti si A 
— Hai fatto bone, cugino gio rispondeva L 8a: ino! Ma non devi.attribuirne la ca- Ù a pro più | tenne dietro un. santo rispetto e a: 
È in modo quasi canzonatorio, che în al n to, nè al punch be- | presenza di spirito non è straordina-| cevano i sospiri ed i lamenti, e inbochi n 
starmi fatto un sogno orribi tre condizioni mi avrebbe mosso cer-| 8990 Bè a questo, nè al pi e | Pi pi more, caddi alla sue ginbochia e ba. 


ria; ma conto fermamente di impie- 
garo tutti î mezzi possibili onde giun: 
gore a scacciare l’orribile stregone. 
Perciò, possedondo ferma fiducia în 
me stesso e avgndo per mira uno scopo 
si giusto e onesto, spero di rimanere 
vincitore. Ma se la volontà di Dio non 
‘fosse questa ! se nella nobile e valo- 
rosa lotta ‘che imprendo collo spirito 
inaligno dovessi soccombere! — Ta, 


IS à 


vuto. Sappi ‘che la medesima cosa 
accaduta a te, colpì me pure in sogno. 
Sedevo come te nel seggiolone presso 
al camino, 6 ciò che a te riuscì palese 
colla ‘voce, io lo vidi distintamente 
cogli occhi. Si! scorsi l'orribile stre- 
gone, allorchè entrò nell’anticamera 
allorchè potè riuscire ad entrare dal- 
l'uscio murato senza alcuna fatica, al 
lorchè grattò la pareto colle unghie? 


cominciò come la sera precedente, Al- 
lora il vecchio si avanzò fino all'uscio 
murato con passi sì forti, che Ìl pa- 
vimento risonò. Giunto al punto dove 
si udiva grattare, si fermò e si pose 
a gridare con voce si forte, quale non 
avevo mai udito da lui fino allora: 


attribuiscò la causa alla stanza, giacchè 
sen conosco che quivi acraddero delle 
so hen singolari..... Ma ci riaddor- 
nenteremo subito però, 

Detto ciò, si rivolse dall'altro lato 0 
sembrò si fosse riadlormentato. Quando: 
‘pensi il lume, dopo essermi coricato, 
nì accorsi ch'egli pregava sommessa- 
nente, 

"TI giorno seguente fummo occupati 


gnai di calde lagrime la mano ch'egli 
mi avea stoso. Egli mi strinso fra le 
suo braccia, è facendomi appoggiare 
sul suo petto mì disse con voce debole: 

— Ora :potremo dormire molto bane 
caro cugino ! 


tamente il riso; ma allora rimanevo 
serio e taciturno; e porciò lo zio mi 
osservava con sorpresa. Io mi confer- 
mave nell'idoa che quelle vecchie dn- 
me dovessero aver ispirato dello spa. 
vento a tutti. 

Quando ci ritrovammo nuovamenta 
‘nella nostra stanza ‘era verso sera 
Francesco ci preparò il desinare; lo 


a (Continua) 
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ua 7 
(renti adecorsi di parie per i povori inon- 
lati di Vorona. La Giunta occupavasi im- 
sediatamento della provvista e mandavasi 
irvîso a una quantità di panattieri della 
ittà affinchè portassoro nel palizzo Marino 
atta quella quantità di pano clio avovano 
ipo ib 

fatti, alle oro 5, si spedivano per fer- 
covia più di 20 quintali di pano col trono 


liretto, c 

Notiamo con piacere cho l'assessore 
imbiasi, aiutato da pothi subalterni, per- 
‘ gli impiegati essendo giorno festivo e- 
‘ano)tutti assenti, si è occupato on lode- 
olo premura del ricevimento 0 della spe- 
lizione di una quantità di sacchi di pano 
arosiédendo alla sua pesatura 0 controllo. 

Oggi Milano spadirà ancora un centi 
anio- di quintali di pano, © così sino a che 
so no sentirà il bisogno. 

La cittadinanza non potrà che  applau- 
lire a questa caritatevole opera del nostro 
pio pei disgraziati. fratelli. veronesi 
Tristi sono ancho lometizie della Val- 


tollin 

La strada dà Colico a Chiavenna è rotta 
per un tratto non indifferonte în prossi- 
mità di Voreeia. Il servizio esi fa 
con traspordo, percorrendo in barca il 
tratto da Vervcia a Campo. 

Colico a Sondrio ha subito 
danni în varie località, ma non di molta 
importanza. 

L'Adda è grossissimo e minaccia di di- 
struggere tutto l'argine in Pian di Spagna. 

Il Pian di Spagna è quasi completamente 
allagato per l'atfinievi di vario convalli. 

Serivono da, Varenna : 

Da tre giorni piove a dirotto, un vento 
impetuoso, una'bufera veramente spav 
tevole, da molti anni non mai veduta. T 
mi recati non sono liovi, qua s la per 
a nostra montagna frane, alluvioni, albori 
avadicati, strade mulattiere ingombrate 0 
rotto dulla tanta mataria, dai sassi enormi 
trascinati vorticosamente dalla irruente flu- 
niama; uno spavento immenso. Il Fiume 
Latte, torrente. nella frazione omonima 
cino a Varenna, quanto bello e maestoso 
apparo colle suc acque spumanti © bian- 
che come latte, dondo trae il nome, al- 
trettanto oggi è orrido centro di dosola- 
zione, pianti e imprecazioni all'immane de» 
stino. 

L'impeto dell'acqua, la quantità im- 
mensa, l’accavallarsi, il precipitarai, il 
rumore spaventoso delle cascate, quel tutto 
insieme di bello, orrido e sublime, ti fe 
robbu trasportare col pensiero al Niagara. 
se non vedessi dintorno tanta desolazione 
che ti agghiaccia il cuore. Cinque case di- 
atrutte e trasportate dai vortici nel tor- 
rente, unitamente. alle masserizie tutte nel 
lago sottostante ; altre di momento in mo- 
mento minacciano di crollare unitamente 
al ponto che traversa il torrente. 

Vittime umane non se ne hanno a la- 
mentare, f 

— Abbiamo da Cernobbio 

La Breggia gonfiata oltremodo dalla in- 
sistonte dirotta pioggia, la scorsa notte, « 
passando è ripari, spandevasi minacciosa 
i circostanti prati e campagne. 1 caso- 
lari di Nisciolano, Mulini Peverelli, Musso 
# Vignazza furono inondati e minacciati 
di peggio; la strada doganale che da Cer- 
nobbio mette a Maslianico venne guasta 
in diversi punti cd è în parte tuttora co 
porta d'acqua 

— Alla Gazzetta Piemontese scrivono 
da Bonncina (Lecco), { 
Una tervibile disgrazia 


paesi. In seguito alle contin 
ziali pioggie che durano già da una set- 
timana, cadde una larghissima frana dal 
monte Resogone. Nella ‘sua precipitosa 
ruina la frana travolso tre case del paese 
di Versasio, posto sul detto monte, preci 
pitandosi con grande fracasso nel sotto- 
stante torrente Caldone. 1 danni furono 


sono ancora hene ascor- 
1 sei persone, cinquo donne ed un lat- 
tanto, perirono miserameonto nel ‘fango © 
sotto lo macorio delle case. Ln padre con 
due bambini venne travolto nel Caldono, 
ma potè essere salvato da alcani corag- 


Una famiglia di ciàque persone dovette 
stare dall'ora del disastro sino alle cinque 
pomeridiane immersa sino al collo nella 
fanghiglia, perchi \grado di ogni buon 
volere, era impossibile recare qualunque 
soccorso în mezzo a quel mare di pattume. 
Un pastore perdette cinquantadue capì di 
bestiame, e i parenti dei periti sono nella 
più squallida miseria, avendo la frana tra- 
volto ogni cosa. Gli altri abitanti sono come 
sebetiti, v, poste in salvo lo loro masse- 
zie, so no fuggono, o con ragiono, chè 
ancho il resto del paeso minaccia a 

Accorso sul luogo della catastrofo una 
grande quantità di gento, verso sera il 
tenente dei carabinieri, più tardi due ca- 
rabinieri ed un messo delle autorità. Si 
ciò organiizare dei soccorsi, ma con 
pda riuscita, chè, essendo il pattume largo 
tn centinaio di metri e profondo sino alla 
valle, restava quasi impossibile ; ogni ton 
lutivo di salvamento. Dei cadaveri, uno 
solo venne sinora trovato nel torrente 
Caldone; degli altri nulla ancora si sa. 
Quale desolazione! Di tanto in tanto si 
vedo galleggiaro 0 poi scomparire nel- 
è là sbattuto, ora un mobile, 
Lora dei cenci ? È und spet- 
tacolo che inuova a compassione od a 8Ja- 
vanto. 

Né ciò basta; il torrente Caldone, in se- 
guito alle pioggio di questi giorni e alla 
frana/'cadutavi, ha ostruito completamente 
i canali e rolte le dighe che guidano 
l'acqua nei numerosi stabilimenti. indu 
st icchè non ci vorranno meno di 
15 giorni perchè si possano riprendere i 
lavori -interrotti. 


ua sirene 
Lettere da Napoli 


Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 

_ _Napell, 18 settembre. — La crisi mu- 
nicipele accenna a risolversi. Sarà una 
soluzione provrisoria, ma tanto una s0- 


luzione vi € Sì tratta di questo. La Com- 
missione della minoranza del Consiglio, 
essondosi recata stamane a conferire con 
l'onorevolo sindaco, non era riuscita a 
condurre in porto le pratiche. Si $ dun- 
que stai i convocare por mercoledi 
la minoranza, è stabilire lo norme - per 
la condolia da serbare. E ciò avendo in 
animo di)non provocare una crisi nel 
Consiglio, la quale danneggerebbe gli 
interessi del paeso, oggi cho son così 
icine le elezioni politiche. Pare pertanto 
che la minoranza, a. raggiungere tale 
scopò, si limiterà a serbare un contegno 
d'osservazione, Insciando libera la Giunta, 
di completarsi nel imodo che  croderà 
meglio. 
ella riunione di iori nll'Assoriazione 
l'an. Nien! 


del progress 
ro inutile UL ocondo dis 
parte ua quello di Salurno. Que= 
sto secondo discorso egli lo-farà, ma più 
tardi, quando cioé avranno parinto l'on 
revole presidente del i 
mini più autorevoli dalia Cayrera. T'occò 
quindi ilello nostre cose municipali e 
ricordò ciò che il prof. Persico lisse 
nel Comizio di San Carlo, ricavando da 
ciò una conferina all'accysa meritata dal 
municipio di Napoli, di aver sempre vo- 
luto fare dell'a 
stione politica. 
esserg scopo della riunione l'udire il giu- 
dizio dell'Assotinzione sul discorso=pro- 
gramma di Salerno, e sapere se l'Asso- 
cinzione credo dover prender parle alla 
prossima lotta elettorale politica. 

Agli schinrimenti richiesti da vari soci 
rispose esser questi i criteri per la scella 
dei candidati: accogliere coloro che ne- 
cettano sicuramente di mettero il prese 
in condizioni di essere rispettata; pro- 
curare di rialzaro il carattere della de- 
putozione meridionale, escludendo i bor- 
i clericali e coloto che ritornando 
alla Camera continuerebbero il sistema 
sinora seguito. 

L'assomblea si sciolse dopo aver vo- 
tato il seguente ordino del giorno 

« L'Associazione syprova il prograr 
ma espasiò dal suo presidente , onore 
vola Nicotera, a Salerno ; affida al Con- 
siglio direttivo l'inenrico di partecipare 
alla lotta elettorale, con tutti gli ele- 
menti sinceramente liberali | e passa al 
l'ordine del giorno. » 

lersera ebbo luogo, al caffè di Napoli 
nella Villa nazionale, il banchetto of- 
ferto dall'Associazione de'superstiti dellè 
patrie battaglie all'on. Crispi, per festeg- 
giar la sua nomina a presidente. Parla- 
rono il generale Coppola, il dottor San- 
giovanni, gli avvocati Gambuzzi a Bar- 
batelli, e finalmente l'on. Crispi 

Naturalmente, benché si fosse a ta- 
vola, la nota elettorale non poteva man- 
care è non mancò; anzi fu essa In nota 
dominante. Il banchetto si. sciolse con 
l'invio di un' telegramma al generale 
Fabrizi 
L'inaugurazione del novo Asilo 
fantile, Salvatore Patella, riusci ieri in- 
teressantissimn. La Società degli Asili 
colse quella occasione per riunirsi, e 
incitare la carità cittadina con l'esempio 
è con la parola n concorrere alla santa 
istituzione. E a tale scopo fu intitointo 
ieri al Paiella quell'Asilo , perchè que- 

i, morendo in Lisbonn, Tontono dalla 
lasciò eredi di oltre. centomila 
lire gli Asili napolitni. Il sindaco, în 
un discorso con cui si chiuse la tor- 
nata, si augurò che l'anno venturo l'a- 
dunanza de' soci si lenesse in un nuovo 
Asilo. 

Stamane è rientrato in porto il bri- 
gantino Daino, su cui erano imbarcati 
i giovani aluuni del Convitto municipale 


Caracciolo nel loro viaggio d'istruzione. 


11, MONUMENTO 
AD ELEONORA RUFFINI 
(Corrispondenza particolnre dell’ OPINIONE) 

Taggia, 17 settembre. — L' 
razione del monumento ad F 
Ruffini è riuscita splendidamente sotto 
tufti i rapporti. 

Fin dal mattino le vie della città erano 
piene zeppe di persone. ka pom. poi 
arrivarono le autorità liguri@le rappre- 
sentnnze p parecchie Società operme e 
marittime, fra cui primeggiava quella di 
San Remo colla banda musicale. 

Dalla vicina Son Remo vennero poi 
altre Società come sarebbero la filo- 
drammatico, quella dei veterani, doi 
mastri-muralori, dei calzolai, de' falo- 
gnomi, ecc., tutto colla propria bandiera 
@ col proprio distintivo. 

Il loro arrivo fu nccollo dal suono 
della marcia reale, che riusci splendi: 
damente suonata dalla musica cittadina 
diretta dall’ex-segretario Lotti. 

‘Alle tre ilsindaco consegnò nello sala 
comunale la bandiera ad una nuova so- 
cietà democratica Fratelli-Ruffini, idonta 
dall'ingegnere Clemente Anfossi, e che 
ha per iscopo il mutuo soccorso mili- 
tare. Ai momento dell' inongurazione 
prese la parola l'ingegnere. Anfossi e 
feco un applauditissimo discorso. 

Verso le 3 112 Società e Rappresen- 
tanze partirono dal municipio, nccom- 
pagnato dallo due bando, cittadina e di 
San Remo per recarsi nella piazza sotto 
sia Curto, nella quale sorgo il monu- 
mento. 

Si scuopre il busto fra gli ovviva cin- 
morosi nd Eleonora, a Giovanni, al Re, 
alla Regina d'Italia e al principino di Ne- 
poli, accompagnati dalla marcia reale e 
dall'inno Mameli 

Allora prese la parola il comm. avv. 
Corradi, quale membro onorario del Co- 
mitato promotore sotto la presidenza 
della signora marchesa Catterina Borea 
d'Olmo, 6 dimostrò come Taggia sia 
stata culla di uomini illustri mino da 
lompi assai remoti, come si rileva” da 
antiche cronache. Paragonò Eleonora 
Ruffini alle donna della Galilea che ac- 
compegnarono Cristo nella lunga e p- 


nosa ria erieia sino al patibolo, 
poi come in tempi critici © diffcilissimi 
por l'Italia, Eleoriora sia sempre stata 
Ta consolattico degli ‘esuli 6 dagli infe- 

è come Mazzini, adegualaiionie 
l'abbia appellata Santa donna. Fece l'e 
logio dell'ampr di patria,, 6 disse come 
sîa giusto che nei tempi moderni si com- 
‘memori l'eroismo degli estinti. Terminò 
encomianto i promotori, l' autore del 


progetto G. Martini, lo scultore Rglii, e 
ringrazio a nome del Comitato i rippre- 


sontanti o tutti gli invitati. 

e lui Ur il sindaso di ‘'aggia, 
cav. dottore Agostino Roggiori ndo 
Sie Gitai sionio a IO 
i più sentiti ringraziamenti a tutto lo 
diutorità © wppresentanze ‘od invilati © 
fece voto che fra non molto T'aggi : «i 
per onorato Giovanni Ruffini, degno li- 
glio «di una tanta madre. 

Part poscia il deputato Bianchiori n 
nome della provincia, paragonando Ele 
nora ad una’ Cornelia romana. Disse, 
como la Liguria quest'anno abbia i 
nalzato due monumenti @ cone tulti e 
due rappresentino un'idea sublime. L'uno, 
quello n ‘l'aggia, l'ispirazione, l'altro, 
quello a Genova, il pensiero, l'uno la 
mente, l'altro il braccio. E che Eleo- 
nora con la wiadre Mazzini ed Adelaide 
Cairoli formano la triade divina, n cui 
tuto lo madri italiane dovrebbero in- 
spirarsi nell'instillare ni proprii figli 
sortimenti / nobili, di patriottismo, nel- 
l'educarli n quelle nobili virtà por cui 
la morte è un nulla, quando sanno di 
compiere un'iden ‘santa, generosa. Di- 
mostrò nnehiegli l’eroismo di Fleo- 
nora Ruffini în quoi lempi. difcitissimi 
per l'Italia, in quoi tempi di reazione 
nordica. E disse infine come il séngue 
di Iacopo Ruffini là nelle carceri di Ge- 
novasia stato il più forte eccitamento alla 
gioventù italiana per la indipendenza @ 
l'unità dolla is è come sia stato l'i- 


niziatoro di duella missiono ‘compita si 
sintamente dal Mazzini © dai supestiti 
Ruffini, e cima nbbia riflutato la vita 
or cercare Quella libertà che è si cora; 
il più sublima ideale del povero Iacopo. 
* Lesso finalmente una lunghissima lol- 
tera iffidita di G. Mazzini alla Madre 
Santa, la quale da sola basterebbe per 
eternare la memoria di Eleonora. In 
questa scritta da. Mazzini nol 39, vedi 
chiaramente come ella in quel tempo sia 
stata la vera consolatrice degli esuli 
italiani ed: in quale stima l'avesse lo 
stesso genovese che ln chioma: Mia 
madre d'ami E disse che mol 
loltero inedite di Mazzini alla Madre 
Santa, moltissime di Giovanni e di Ago- 
stino alla propria madre e parle in fran- 
cese, che si trovano presso P. Cognacci, 
di Taggia, spera verranno fra breve rac- 
colte e’pobblicate inun epistolario, per- 
chè da sole valgono più di qualunque 
monumento. 

Parlarono poscia il sotto-prefetto, il 
marchese Gavotti, rappresentante il mu- 
nicipio di Genova, il sindaco Acqua- 
sciati, rappresentante quel di San Remo. 
l'avv. Snlvi rappresentante Porto Mau 
rizio ed il Consiglio scolastico ed 
prof. Angelo Rota; tutti questi discorsi 
furono giudicati riusciti ed applaudis- 


T nati i discorsi, i concerti di 
Taggia e di S. Remo suonarono bellis- 
simi pezzi d'opera, i quali furono accla- 
matissimi. 

Finalmente le Società, le rappressn- 
tanze, le autorità, ecc. ritornarono al 
palazzo municipale, per poscia patire 
svviva ed i ringraziamenti del- 
l'intera popolazione. 

‘Alla sera poi In Nuova Società Fra- 
telli Ruffini fece una bellissima ill 
nazione a bengala ed i fuochi artifi- 
ciali, e il concerto cittadino suonò la 
marcia reale, l'inno Garibaldi e Mameli, 
la Breccia di Porta Pia, opera d'un certo 
Cino Brizio di Taggia, e molti svarinti 
pezzi d'opera; cosicché In festa durò 
sino alle 11 circa di notte. 

Il monumento poi sorge nella piazza 
sotto la via Curlo, cd è, come voi sn= 
pete, opera del valente scultore L. Bel 
lo stesso a cui si deve quello celebre 
dei Martiri di Mentana, che ci ricordo, 
con una dello più gloriose pegine di 
storia patria, le virtù © il sacrifizio di 
un'altra donna, di un'altia madre ita- 
liano, e l'eroismo di altri figli - i Cniroli. 
Esso é un busto di marmo, rappresen= 
tante il ritratto della Madre Santa. Nel- 
l'imbasamento è scolpito un basso ri- 
liovo, rapprasentante un' aquila con tre 
»aquilotti : Jncopo-Agostino-Giovann 

Non posso posare la penna senza 
inandare un ringraziamento ed un braco 
di cuore al cav. G. Martini e al cav. 
Lorenzo Reghezza, infatica= 
bili tabiesi, e per il monumento 
chè la festa riuscisse splendidissi 
come veramente è riuscita. 

Fra poco si inaugurerà un altro busto 
allo scultoro Salvatore Revelli, busto 
che da più di due ‘anni si trova incas- 
sato în una sala del municipio, atteso- 
chè non si irova-un luogo adatto nella 
città di Taggia. E con questo una lapide 
consacrata a quattro prodi tabiesi, morti 
nello guerro per l'indipendenza ed unità 
italiana, ed in cui si potrà aggiungere 
il nome di Domenico Ferrari, fucilato 
per la stessa causa di Jacopo Ruffini, 
nella piazza di Alessandria. Questa ln 
pide finora si trova in un luogo d'ogni 
luce muto. * 


NOTIZIE MILITARI 

Dal comando .del 1° corpo d'armata 
di manovra è stato pubblicato il seguente 
ordine del giorno n. 14: ' 

Quartier genorale di Foligno, 14 sét- 
tombro 1882. 

Gli elogi manifestati da S. M. il Re, 
dal ministro della guerra, e cal. direttore 
delle manovre sono fl più ambito guider- 
done che ci potesse spettare per lo fatiche 
sostenute in comune darante il periodo 


Dissò | delto grandi manovro. E gli elogi del no- 

stro valoroso Re devono essere per noi 
orgoglio 9 a un tompo stimolo a sempre 
far meglio. 


dol 1° corpo d’armata di manovra, ché 
sono fiero &d onorato di avero comandalò: 
fo Boi 
biamo potuto. riseuotero gli clogi del So- 
vrano, il merito è duvuto a tutti por il 
concorso intelligente, zelante ed oporoso 
cho mi venno prestato, così nell'esercizio 
dsl comando dal comafidanti di divisione, 
di brigata, di corpo, dai capi di sorvizio e 
da tatti gl 
tegno esomplaro o per l'ottimo spirito della 
truppa. Nè posso tacore che la classe 1856, 
chiamata di 

glò con abi 
Suoi commilitoni maggiormento rotti alle 
fatiche, nel sopportare con essì lo marcio 
è lo intemperie di una stagno inclemente. 


szincchè in essi stafino riposto la 
la speranza del Roo 

tela doi legittimi di 
stra. 


zioni: 


giorni delle 
utile pubblicaro, la stai 
militari dei due corpi d'i 
l'ospodalo dal 7 al 12 settembre. 


1 corpo dae 73 


saldi 
Sovra sa 
Ten di 
quia di iO iO wii 2 
— Duranto il periodo delle grandi ma- 
novre è stato esperimentato con favore- 


Noli risultati il nuoto servizio di guida af- 
fidato ai reali cari 
addetti a quosto ufo. 


vizlo furono, 
dolla guerra. stabilito dal presidento del 


dai reggimenti di cavalleria, 
voli frazioni alle quali il servizio di guida 
veniva affidato; ed in general 
vano 
intelligenti. 


miglioramento, 
sultati 
si pubblicheranno în progresso di tempo 
apposito © definitivo norme. 


intorvennero alle nostre grandi manovre. 
si espressero in modo particolarmente 
vorevole al modo con cui manovrò l'art 
glieria, ed all'impiogo intelligente, cho 
govotte nell 


impiego © fu sovente concentrata in forti 
masso o con effetti efficaci 


rizzato ad un deputato dell'Umbria, dnor. 


sont agréali 
nirs quo je rapporto di 
et do votro bello armic. Les jours que 
nous avons passis è Pérouso sont de beanx 
jours 


nifest 


l'anniversario di quel di glorioso, in cui il 
Gran Re Vittorio Emanuele II, coronando 
l'opei 
a voi la patria, ed alla nazione li 
pitalo. 


at'Nrino il liotissimo avvenimento, la 
deporrà allo 10 ant. del 20 corrente una 
corona di alloro 

a Porta Pia alle 41 ant, 


i pronder comisto da tutto lo. truppè 


l'obbligo di dichiarare che so nb- 


uffiriali, come pure per il con- 


pochi giorni alle armi, gureg- 
egazione e buon volero con i 


Ufficiali o soldati | 
Fodo alla gloriosa dinastia di Casa Sa- 
ed allo istituzioni cho ci reggono, 
istruziono © discipling, ccco i pro- 
nali l'esercito deve tenersi saldo, 
forza, 
Nazione, la tu- 
i dolla patria no- 


Il tenente generate 
comandante il corpo d'armata 

E. Benroni 4 

- L'Esercito ha le seguenti inforina: 


Entra all'ospedale dal 7 al 12 sembri 
peter, 
Siela Rapp mella 
ERA) 


ori, specialmente 


La particolarità di quosto utilissimo ser 
dietro invito del ministro 


campagne, 
delle note. 


sottrae» 
liori cavalli e gli uomini più 


mig] 


Si tratta adunquo di un vero o propio 
© prendendo n base i fi- 
fi da questo primo esperimento, 


_ Sappiamo cho gli ufficiali esteri che 


diverso fazioni. 
infatti cbbe un larghissimo 


L'artigliori: 


"2° Leggiomo nel Fanfulla: 
Un distinto uffici tranioro ha indi- 


una lettera, dalla quale abbiamo 
coltà di togliere quanto segu 
‘- Permettor-moi do vons dire combien 
ot sympat les souvo- 
votre bean pays 


20 SETTEMBRE 
È stato pubblicato ieri, il seguenté ma- 


- La Giunta municip 


della unificaziono d'Italia, restituiva 
Ja e 


= A fine di commemorare anche in que- 
pinta 


Pantheon ed un'altra 
che ram- 
menta l'ingresso delle truppe italiane nella 
ittà, rendendo così il tributo dell'onore, e 
della gratitudino alla venerata memoria del 
Ro Liberatore e dei 
zionale che caddero 
giornata con le armi în pugno, e col nome 
di Roma sulle labbra. 

« Quindi nello. caso in via dello Cop- 
in via. Vittoria, n. 00 ed alla 
nella quale si recherà la 


soppe Garibaldi. 
‘“ La Giunta municipalo interpreta in 
tal modo i sentimenti di riconoscenza che 
voi aveto sempre nutriti verso i, gunerosi, 
‘cho col senno © con le nrmi prepararono 
è compirono l'unità della patria. 
« Roma, dal Campidoglio il 19: set 
tembro 1882, 
» Per la Giunta 
= Il ff. di sindaco 
« L. Tontonta, » 
— Dal Campidoglio sono pure stati spe- 
diti i soggenti telegrammi : 
« A S. M. il Ro d'italia 
« Roma festggiantio oggi duodecimo 


glorioso 
invia a V. M. il saluto della riconoscenza 
la protesta della sua affcittosa costanto 
Javozione, " 


— Al municipio banno pensato anche 


2 11 modo commendevol 
scorso anno i cittadini corrisposero all'av- 
viso che, in occasione 
renza dol 20 settembre 
R. questura pi 
osservanza dell'art. 90 dell 
blica sicurezza, che proibisco 
ed accensioni pericolose, 
testabilmento îl rispotto cho essi 
sano allo leggi. 

« Il ricordo di tale 


quest'anno dalla R. questura, saranno pie: 
namente osservate dalla popolazione di 
Roma ». . 


atretti di occuparci nuovamoni 
di Subiaco. 


guadagni @ H 
fella sconfitta. non scesero in campo, edi 
consiglieri dimissionari, insieme 
Avvorsario deciso dell'attualo 
Sono. furono sd unanimità rieletti con | poraziono di Roma. 
Voti 205 sopra 343-iscritti, dando cosi-agli 
amministratori in cari 
Jenne voto di sfiduci 
nare i 
gici provvedimenti, nuovamente si dimi- 
oro. 

‘Sc l'amministraziono del comune, giova | giorno avanti 
fondazione di foma, 2634, 0 dell' Era Cri- 
vrebbe dovuto dimet-.] stiana 1870 © per mandato © comando del 


elezioni. 


Venno avanzata la protesta, con la qua 
si ch 
Hi 
i loro diritti elettoral 
27 agosto ultimo scorso il Consiglio comu- 
nale in carica in seconda Panvocazione... 
dichiarò nulle lo elezioni avvenute, facendo 
da giudico © parte. 


talo decisione, focero ricor 
Deputazione provinciale. 


restano smentito dalle persone stesse con 
tro lo quali diconsi esercitate, avendo tutti 
i votanti dicl 
espressione della loro coscienzi 
tanea volontà. 


che unanimemente vota por determi 
candidati « caso unico nelle lotto eletto- 
ali +, come può concepirsi che la corru 
ziono ed i raggiri abbiano avuto influenza 
sull'esito della votazione ? 


Deputazione. provinciale 
quità © giustizi 
s'avvoda finalmento, di 
cui è vittim 
nalo di Subiaco ed invi 
missario, acciò sia fatta Îa luce. 


vina ha 
sottoprefetti od ai sindaci della nostra pro- 
vincia : 


ni 
alla pubblicazione 
stato sanitario delle popolazioni dol Regno 
che offrisso non sono elementi di confronto 


scientifiche occorrenti agli studiosi della 


angfvrsario sta ‘anione all'Italia 


ta comunale : 
è Il ff. di Sindaco 
» L. TontoviA #. 
leneral4 Raffaste Cadorna 
= Torino. 


L. Tortonta ». 


infatti Îl ff. di sindaco si è in- 
a cittadinanza con° un mani 


fu pubblicato dalla 
richiamare alla rigorosa 


ioni 


Cesc provinei 


Come giù dicommo altra volta, nel giorno 


e ve 


«I 
avviato nel più brev: pi 
fettura incaricata di trasmetterlo al mini- 
‘toro non più tardi del decimo giorno suo- 
cessivo ad ogni mese. 

= Per 
la pubblicazione dal 
e: «invitano | signo 
io con cui nello | questa prima volta 

Salire por il periodo di luglio ed agosto. 

della fausta ricor-| notandovi bensi il mese in cu 
sii presentarono, 0 mezlio invia! 
poraneamento i bullettini distinti del 


logge di pub- | mesi anzidotti. 

osioni | « È un vero bisogno, nell'interesse fer 
dimostrò. incon- | neral 
profos- | igieni a 
blicazione, nella quale l'Italia è 5 
contegno tenuto | ceduta da altre nazioni, e poie 


cooperazionie dei med 
quali verrà data comunicazione 
sonto, nella speranza che, ' 
— Siamo co-| sono per la salute dello popolazioni, vor 
to del comune | ranno prestare la efficace loro operi per 
ia buona riuscita del lavoro, di cui non 


evi ancho la indicazione del numero 


Sg individui ‘vaccinati nel poriodo a cui 
gi riforisee il rapporto. |. 

#1) rapporto che ora si richiede dovrà 
ossore mensilo © per maggiore semplicità 
compilato conformo al modulo 
presente, hen inteso cho con ciò le suio: 
Pomunali non rimarranno sciolte. dall'ob- 


60 alla 
autorità 


li art, 81 6 seguenti 
la denunzia 


pi 
jrto st 
sg ‘o tempo a questa pre- 


siccome si vuole far decorrore 
* luglio p. p., così 
ignori sindaci a spediro per 
o un hulottino c0m- 


ii lo malattie 
re conte 
i due 


lluto degli studî 
‘mano » simile pube 
ta pro- 

sii ha 
rio di approntare un mater'izlo 


della pubblica 
, che si poni 


i medici condott 
rad della pre- 
animati como 


no disconoscere la grande importanza 


ebbero luogo in | @ dei corollari che possono poi dedurne. 
L’ Esercito della domenica. — 


i amministratori che noo | 1 N, 11 dell’ Esercito della domenica, che 
jo un bel- 


‘un secondo so- 
Gli elett 
Ro a prendore ener- 


governo 


avesse voluto provvedere meglio 


Il nuovMiziuochetto riusci a maraviglia! 


se la nullità dello elezioni perchè 
‘elettori non esercitavano liberamente 
= od il giorno 


lieri cletti, trovandosi gravati da 


ccuse di pressioni moralî o fis 


‘ato che la votazione fu la 
Ja e spone 


Del resto, noi 


@ si provi che, 


ito dolla vota- 


Ora, in presenza ad un corpo elettorale 


Notrinmo pertanto piena fiducia’ che la 
è che il governo del Re 
giuochi e mene di 
sciolga il Consiglio comu- 
ola un R. com- 


Sanità pubblica. — Il profotto Gra- 
dirizzato la soguento circolare ai 


« Il Consiglio superiore di sanità ebbe 
vocente ad esprimore il voto che il mi- 
ro volesso d'ora innanzi provvedera 
di un bollettino sullo 


rità preposto al servizio sauitario, 
ma potesse favorire eriandio le indagini 


medicina pubblica. 
< Il ministero è pienamente disposto a 
socondaro i desiderii espressi. dal prefato 


Consess, H s sospei 
, ma non potendo mandaré ad ef | ‘omnagni egli foco vedere il biglietto, è nu 


fetto i suoi propositi collo semplici notizie 
che fin qui gli pérvengono, si trova nella 
necessità di rivolgersi per mio mezzo alle 
autorità comunali afinchà abbiano a dargli 
esatta comunicazione delle pit importanti 
notizie che hanno relazio pubblica 
sanità © particolarmente di tutti i casi oo- 
corsi di malattie contagiose, diffusibili: od 
opidemiche non contagiose, come lo febbri 
eruttivo, il vaiuolo e vaîoloide , il mor- 
billo, la scarlattina, l'eresipela, le tifoidi 


|\epidemiche, addominali o esantematiche, ln 


meningito sorebro spinale, la sla 
diferito, ll orup, la die ig gita 
0 simili. 

= In questo comunicazioni i signori sin- 
daci non dimenticheranno nemmeno di 3 
gualare l'insorgere. di qualche nuova en- 
demia 0 l'inlito . estendersi di endemie 
già preesistenti, 0 il dominare con risoluta 
frequenza di qualche malattia comune, co- 


lissimo ritratto del generale 


di 
sopra i calzoni di lui ‘ 
dalia nacque una seria questione che. pro- 
dunse i soliti elfettl ; 
prima allo mani; posti 
tamente i rissanti privi 
mano ‘ai bicchieri scagliandosell | 
È rimanendo tutti 0 tre feriti aì capo, "i" 
portando lesioni sanabili dagli otto aî 


forna 
Alessandro, e 
è per meglio dire. della dabbenaggine del 
loro compagno Gioacchini Luigi , si fee 

scambiare da lui un bigligito da 10. 


i, 20 settembre, conti 


lui biografia ed 
lla commemorazione della li- 


Esercito pubblica il testo del decreto 


municipale, con cui fu conforita al gene- 
ralo Cadorna 
colo: 


la cittadinanza romana, Ec- 


« Per decreto dei quindici Presidi della 


città di Roma, dato dal Campidoglio il 


io della 


le calende di geni 


i) generale Cadorna, non 
viene dotato 


l'elttadini ed i patrizi nati © fatti tali per 
legittimo diritto e per legge nella fede © 


Vene 


Una sorpresa: 


ziani Leone, avente nezozio in via Rua, 
n.175, 
Shbe una non molto gradita sorpresa. Corta 
Messina Giuditta, entrata nella bottega por 
faro delle compr 
colta da dolori ‘atroci ; scorsi pochi 
diede alla luce una bolli 
n, mata di fretta la levatric» 
so all'onorevole | resa le prodigò le prime 


Tanodi scorso, circa le è pom. 


tatto ad un tratto fu 
nuti 
bambina, Chia- 
Contiziani Te- 
soessario cure, 
ta in una vettura, venne con-' 
ne in via Ponte 
31, pipe 
Bicchierate. — In via Urbana, in 


and'osteria, Î1 muratore Volpi Ercole stava 
bevendo il suo litro di vino discorrendo è 
becemindo con i garzoni della medesima, 
niamo che, affinchè una | rcole e Pietro fratelli Longo. Uno di que- 
elezione possa essero cancellata per illeciti 
maneggi, raggiri e corruzioni, occorre che 
si onumerino fatti speci 

Rel loro complesso, abbiano e possano a- 
vere avuto influenza sul 
zione. 


non volefdo, urtò nel bicchiere pieno 
‘o del Volpi ed îl liquido cade tutto 
da questa liove 


cioè; che si venne 
sssendo fortuna= 
armi dieder 
un l'altro, 


NI 


ioni. Le guardio accorse pensarono bene 
di tradurre i rissanti în carcere. 
— Certa 


Un ricordo d'amore. 


decida secondo © | \gariani Angela, in via Monte Savello pe 
moti 
dividuo, chi 
diumo, non volendo, 0 non sapendo dirne 
fl cognome, © ne riportà una contusione 
1 fighco sinistro cho per molti giorni le 
ricorderà quell'attestato d'amore. 


ebbe un calcio da unin- 


di gelosi 
n solo nòme di 


ella indicò col 


‘Duecento nora sparite. — li 


negoziante Riccf*Borafina, abitanto în | 
Madonna di 
Cardi 
per suo conto 200 novi 
più veduto nè il Cardini nò lo vova. 
sono sparite con lui. 


i Monti, incaricd fl te 
Ferdinando di andarlo a vene 
Ta Ricci nou lv 


Due furbi ed un gonso. — ! 
ri Minotti Domenico è G 
profittando della bupna fe 


è poco dopo si allontanarono, Venuto 
ito per il ropentino abbandono le 


lievi furono la sua meraviglia ed il sv 
dolore nel veniro a conoscere che quel lv 
glietto-era uno di quei tanti, così detti 
complimento. 

Data denunzia del fatto, i due mari 
vonivano arrestati fuori porta Cava 
giori. 

State eleile. — Nati 0 morti 
clatiil giorno 18 settembre 1882: 

Nati 25, compresi 2 nati mori. 

Morti 22, dei quali 0 sotto i 7 anni 

Morti a domicilio. 

Eusebi Anna, fa Gaetano, di anni 22 
Amici Rosa Margherita fu Luigi, vedova 
Taini, 42, — Ravizza Celestino, 70 — 
Taochini Filippo fu Antonio, 47 — Fu- 
mero Maddalena fu Angelo, 65 — Vitali 
Maddalena di An'onio, 42 — Nusiner Mi 

‘fa Luigi in Farsarelli, 50 — Ruf- 
‘Paolino Domenico, 27. 


sime cop 
elettori | 
È un ap 
monarchi 

ari 
municipi 
soguane 
Staglion 
pianto E 

Terr 
10 corn 


vestito) 
dal dim 
venni 

penzi 
ibi 
rai 
10 fili 
dti Gioni 
mN 
gti 
siano, | 
d eno! 


it 


rparaz 
stiperi 
suumiti 
dalle 4 


setta 


( Mortà all'ospedale. 
Oapriociosi Luisa fu Giacomo, vel. Pao- 
‘i, di anoî 45 — Graziani Margherita di 
incenzo in Santaquilani, 33 —, Cellueci 
fu Carlo, vedova Pellegrini, 45 — 
srriti Carolina fu Angelo in Bellini, 82 
- Galoani Mririangola fu Giuseppe, 45 — 
nzi Tomiuaso di Luigi, 48 — Ceccarelli 
mastioni, fu Giovanni, 57 — Mancini 
o. Br.ttista di Ferdinando, 28, 
e 


OTiIZIE TEATRALI ÈD ARTISTICHE 


{lxpulbiblico accorse numorosissimo jersora. 
ir'itfiteatro Umberto, dove avéva luogo 
sta d'onore del cav. Privato, L'egre- 
Hista fu ‘assaî fostoggiato nol Zudro 
elle parodia del allo in maschera. 
ppiauditiasima anche Ja signorina + 
sndi nel monologo dol Coletti 
— Al Vallo riscosse vivissimi applausi, 
i Fernanda, la signora Duse, cho re- 
è questa dificilo produzione con rara 
tenza drammmatica, È superfluo. il dire 
è furono. molto ‘applauditi 
gni ©, principalmonti 
— Un telegramma da Fire 
nzia 


o ci an- 
ho iorsvra chbo un brillante sue- 
sso nel Ziy Blas la signora Fossa, Fu- 
no replicati vari pezzi. Ottimamente la 


» La dimostrazione 

ettanto spontanea * 

vpolazione, lusingandosi che lo LL. MM. 
sarcìbero recatò alle Cascine, fino dalle 
x 1 si trattonova sul Ponto a Santa Tri- 
ita, alle spalletto e aî marciapiedi dei 
ung' Arni, e in special modo allo Ca- 


- L'auzusta coppia usciva in phaeton 
l'o:3 e 112 da palazzo; il Re guidava i 
svalli, avendo a fianco la Resina; le Loro 
nestà si recarono a vedere la Villa della 
straia, clie non conoscevano; ed uscendo 
illa via che, vi conduce più direttamente 
‘olungarono di una mezz' ora la gita. 
« Giunti alla Villa, era colà ad atten- 
srli il comm. Foresti, direttore dei RR. 
alarzi in Toscana, L'augusta coppia si 
sttenne oltre un' ora a visitare la Villà 
i giardini e il parco. 
» Sua Maestà la Regina sopratutto, con 
tl fino buon gusto che tanto la distin., 
ne e con quell'amore che porta a t',tto 
è che è veramente bello ed artistica, ri 

altremodo sorpresa, ne} vedecs Yue 

che qualificò come Un sern 
le tante sontuose. d'imore che la 

vale Casa possiode. 
- Partendo dalla Pet 


jepo di carrozze el 
ava, ritornava ai Pitti 
a în quei pressi era compatta la foil 
che, giunto il phaeton alla Piazza 
tim Felice, o trovando la circolazione im- 
ta, Sua Muestà dovà volgere i cavalli 
tetra ed entrare a oalazzo passando 
la porta di Boboli, detta di Annalena. 
olazione in massa si recò allora 
illa piazza Pitti, acclamando, tanto che, 
| mezzo a un vero entusiasmo, o saluta 
ul popolo, le siznore agitando i fazzoletti 
artuini levando în aria i cappelli, le 
MM. doverono presentarsi per tre 
olte al balcono. » 
Manifes 
o nella Ga: 

- Primi sogni dell'agi 
rolitira. Circola per la città. 
time copie, un opussolo intitolato 
settori, di Livorn 


9. — Leg- 


un posto gratuito 
itaglieno alla salma del 


PA" 4a, — La sera del 
{i corrente mese, la stazione ferroviaria 
li Isola del Can'.ono, il capo-stazione, 
mor Ostelli “somingo, vole 
il personziie del treno facoltativo, n. 907, 
he proveniva da Alessandria, venno 
«catito, mentre attraversava ‘un binario, 
Jul diretto n. 40 proveniente da Genova, 
mne lanciato sulla strada cadavere. 
Rinunziamo a descrivore lo strazio che-al 
tarribile annunzio provò la fi 
disgraziato, composta della moglio e quat- 
tuo figli! — Così il Corriere Mercantile 


C 
" — Col 2 di ottobre incomin- 
ciano, presso la R. Scuola riticoltara. 
ed enologia în Conegliano, gli esami di 
riparazione tanto di promozione cho di li 
cenzo. ]l giorno 9 si tengono invece gli 
esami, di ammissione al 1° anno del corso 
superibre por tutti i giovani che non sono 
muniti di regolare licenza dal ginnasio o 
dalle scuolo tecniche regie o pareggiate. Il 

minciamento regolare dello lezioni ha 
luogo il giorno 46 d'ottobre; attualmente 
i giovani più anziani fanno la loro pratica 

llo operazioni di vinificazione. L'isori 


i proprietari maggiori, come 
corso inferiore o. pratico, si fa in questo 
frattompo. 

Bsnchetto speralo. — La Ger 
setta del Popolo ha da Biella, 17 set- 
tembre : 

= Questartera ebbe luogo all'albergo della 
‘festa Grigia il pranzo degli operai nova- 
resi. 

Il sindaco diresse loro affettuose. pa- 

lo quali riscossero vivi applausi. 

= L'avvocato Cerruti, presidente onora- 
rio della Società operaia di Novara, mandò 
un evviva alla popolazione biellese, patriot- 

operosa, intraprendente o gentile, Ri 
cordo Pietro Micca © lo famiglio dei Le 
marmora_o dei Sella. 

« Il bimobetto ebbe la visita dei depu- 


tu 
ella, e qui nuovi 0 cor- 
dialissimi iena con elevate 
paolo la città di Torino, il gran Ro Vit- 
reni © la città di Novara. 
4 Si inviano tolegrammi di ossequio al 
Ro, alla Regina cd al duca d'Aonta: © 
Gli. operai novaresi partirono accla- 
L'ontusiasmo è generalo. » 
XI Coinizio di Facnza, 
l'ordino del giorno votato, domenici 
meeting di Faenza: 
= Il Comi i 
nimo ai dotta 


Ecco, 
dal 


o protesto della pub- 
Blica opiniono ed aj voti solennemente - 
sprossi in Comizi anteriori contro’ il Lar 
daro istituto dell'ammonizione © del domi- 
gilio costto, ne reclama. por là dignità 
solla giustizia è per l’amore. della patria 
italiana, Ja immediata abolizione. - 

Menti di sangue, — Nell'/tatia 
Centrale di Regzio Emilia leggiamo 

* lori alle 0 112 pom. iu -Foondo di 
Correggio alcuni giovanotti Vennero a di- 
verbio pei soliti motivi, di ‘done e per 
quello bonedetto rivalità frn villa. 6 villa 
chè pur troppo si lamentano sncòra. Certo 
Lusetti Lino di villa Sante. Maria della 
Fossa, estratto di tasca un lungo coltello, 
feriva replicatamente certosBelocchio Pie: 
tro di Fosdond» che dopo mezz'ora moriv 
Feriva puro corlo Goruti Roberto pure 
Fosdondo @ nu altro giovine di villa Mai 
senzatigo. Nella colluttazione il. Lusetti 


— La Patrio di Bologna scrive in data 
del 18: 

« Un doloroso fatto accadeva iori verso 
le 2 4;2pom. in via S. Irancerzo, egrà 
doloroso cho aveva agiiomerato în quella 
strada una quantità di person 

« Era da poco finito la fanzine veli- 
giosa nella chiesa di Saut'Tso', 
duo coguati, frattivendoli en'.rqn 
me Falchieri F. e Pon 
contesa fra loro sulla, 


quando 
per no- 
fili G. vennero a 
za Do Marchi. 

eno a quinto ne fu 
d o rimproverò all'altro 
i maltrattamen'd usuti paste la moglie. 

« Dicono “anche ch il Pondrelli fosse 
manage) + comunque sfa le parole furono 
Rombo ed. ‘a questo successerò in lmove i 
© Falchieri avendo -atmato Ja mano 

n coltello irrosavi al suo avversario 
tina coltellata “al petto. Il Pondrelli cadeva 
a terra semi-morto » il feritoro davasi alla 
foga, ma una guardlia daziaria ed un sol- 
dato di cavalleria lo raggiunsero subi 
lo condussero alla sezione di’ questura. - 

« Intanto al ferito trasporiato al suo do- 
micilio în via San Frincesco, vennero im- 
mediatamente prestato le primo cure. 

* La forita fu giudicata dal medico. po- 
ricolosissima ed ora il Pondrelli piaco al- 
l'ospedale in uno stato che fa sempre te- 
mere possa salvarsi. - È 


di 


a guardii marina Pa 


ami di oggi dico che 
il generale inglese Wood, giunto a Kafr- 
dowar chiese de! nardia marina Paolucci, 
® poco dopa so lo vele comparire. vestito 


parDerlari, so fossero 
confermerelbero 
sertato per Îav 


ori, 
i.e il Paolucci abbia di- 
la causa di Arabi; ma 
mettere in dubbio 
l'essttezza dei modesimi stante le informa- 
zioni pervenute al sindaco di Sinigaglia per 
parto del ministro della marina. 

» Questi comuni :ava ieri ul sindaco un 
telegramma perven tu:li ;jal comandante 
l'Affondatore, ch è “Lvvanti ad Alessandria. 
© comandante don vie da informazioni as- 
sunte da d’,0] console risulta il guardia 
marina, Paolucci essere da più settimane 
all'ospedale del campo arabo per ferite 6 
percossa ricevute dagli arati dopo essere 
statu sequestrato 

- Il ministro soggiungo di aver telegra- 
fato subito al cons»le generalo ed al co- 
mandanto della Custelfidardo cho facos- 
sero le verifiche e lo pratiche nosessari 

« Sappiamo essere venuto un telegramma 
che conferma il procedente. 

- Paro dunque c'o Paolu 
garsì della taccia «li disertor 
remmo hon lieti, qualun 


10 nella Gasseita Ticinese: 

= Sabato passato transitò .per la prima 
volta la posta olandese-indiana, Ja quale 
fivora passava il monto Conisìo, da Basilea 
onde giungere a Brindisi per la via del 
Gottardo, Parchò il treno d'Alsazia che è 
in corrispondenza col treno diretto della 
ferrovia della Svizzera Contrale arrivò in 
Basilea due oro dopo, la posta fu spedita 
con treno straordinario fino a Lucerna. 
Questo treno, che; come dice il Lus, Tagb,, 
si componeva della locomotiva o di un va- 
gone, arrivò in Lucera quando il treno 
diretto della ferrovia del Gottardo aveva 
già percorso un bel tratto di strada. 

“ Îl treno straordinario soguitò la strada 
0 raggiunse l'altro a Goschenen. Il tragitto 
da Basilea a-Gaschenon si fece in circa 4 
ore, Il treno straordinario costò in totale 
fr. 1800 cl: l'amministrazione delle poste 
olandesi ha da pagare. In Lucerna' girava 
burlescamente la voce cho il treno straor- 
dinario aveva condotto il principe Bismarck 
in Italia, » 

Tnondazioni nel Texns. — Il Pro- 
gresso ha da Sant'Antonio, 1°: > 

La rotta del fiume Poncho annogò circa 
120 persone © più di 15,000 capi di he- 
stiamo, I daoni arrocati allo proprietà si 
ealcolano dai dollari 75,000 ai 100,000. Il 
fiume è oresciuto 50 piedi. Ogni giorno 
‘Yongono a galla doi cadaveri. » 

Una monarchia nella ropub- 
liea. — Lo fariiglie dei Benton, agri 
‘oltori che abitano in California. presso 

dichiararono le loro campa» 
territorio indipendente dalla Repub 
lisa Federale. Essi mandarono la loro de- 


liberazione x Washiogton od elussero loro 
re il vecchio doi Bentor.. 

Issata una nuova bandiora sopra la mas- 
seria, annunciarono: che lo centinala di acri 
di torreno di loro: proprietà non facovano 
più parte degli Stati Uniti © che non pa- 
gheranno più lo tasse. — 

‘Sono risoluti a risovere' a schioppettate 
l'agento dello imposto se avrà il coraggio 
‘d'invadore il loro piccolo reame, Così il 
Progresso italo americano di Nuova York. 
piedini on ni toto 


Pubblicazioni 


Oxgi, 20 settembre, verrà alla luce in 
Roma un vpuseolo intitolato: It Vaticano 
e le elezioni politiche. 

Il detto opuscolo conterrà i seguenti ca- 
pitoli: 

1. Mancanza d'un programma. - 2. La 
meta della nostra azione, — 3, La libortà 


corso dei cattolici allo urno politiche 

6. La nocossità di questo concorso. = 7. I 
divieti dell'autorità ecclesiastica. - 8. La 
formola nò eletti, nà elettori o la questione 


telli Bocca, © presso 1. principali librai del 
regno. 


_ Tin. 38 del 17 settembre dell'/tlustrazione 
pelîema contione 


Este (C. Borghi). — L' Esposi- 
Brera (L. Chirtani), — Lettere 
tto (Adolfo 1.) — La storia del 
furiore Coppolarossa (G. Miranda). — Rel- 
liniane: Convérgazioni con Florimo (M. 
Scherillo), — Pobeie vario, — Rocenti sco- 


1 Brera 

Il morente, gruppo di Enrico 

Butti, — Lagi di Como: Veduta di Cer- 

mobbio e Villa] d'Esto; Mosaico. di Villa 

d'Este; Veduta di Villa d'Este; Veduta del 

bacino di Cernobbio; Nel Parco di Villa 

ignor Q. Michetti). Le 

>-Anangurazione del mou: 

lo Monaco, coll'intervento di 

Si M. il Ro, — La guerra d'Egitto (5 di- 

segni). È Ritratti :di Arabi pascià e del 

vicerè Tewiîk. — Canali enigmatici osser- 

ul pianeta Marto. — Il più antico 

monumento a Virgilio in Mantova. — Scao- 
i. — Rebus. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Uficiale del 19 settembre 


1. Nominò noll'Ordine della Corona d'T- 
talia 
2. Relazioni a S, M. e regio decreto 
per una nona prelevazione di lire 100,000 
dallo speso imireviste del bilancio defini- 
tivo di previsione delle spese del ministero 
del Tesoro. 
3. Relazione a S. M. e. regio deoreto 
lo speso 
, come 


La dir-vion 
visa: 

- L'utticio internazionale delle ammini 
strazioni telegrafiche, residento a Borna, 
annunzia che è temporariamente interdetto 
l'uso del linguaggio segreto 0 convenuto 
pri telegrammi privati a destinazione di 
Aden. 

« L'ufficio internazionale dello ammini- 
trazioni tulografiche, residente a Berta, 
informa che è ristabilita la comnnicazion 
telegrafica ira Porto-Said © il Cairo. 

= La tassa totale per il Cairo è di lîro una 
o contosimi novantacinque per. parola per 


via Zante o Malta. » 
— e 


NOTIZIE ULTIME 


Consiglio di ministri 


generalo dei tolegrafi uv- 


lori, sotto la presidonza dell'on. De- 
pretis, i ministri hanno tenuto con: 
11 bilancio della giustizia 
Fu distribuito ai deputati lo stato 
prima previsione della spesa «del mini 
stero di grazia, giustizia e culti pel 
1883. La somma è di lire 33,563,399 16 
di parte ordinaria, lire 103,710 di parte 


sa 
straordinaria » lire 120,889 18 di pare 
tite di giro; in totale lire 33,787,548 94, 
con un aumento di lire 5,092,170 16 
in confronto del bilancio 4882. L'au- 
mento è però quasi totalmente figu- 
rativo, dipendendo dalla logge 20 git- 
gno 1882, sulle Cancellorie. giudi 
sie, Nella entrata figurano i maggiori 
proventi dell'erario per bollo e regi 


stro. 
Partenza di 

In segliito allo notizie delle inonda- 
zioni avvenute nell'Alta Ttali 
n quello volta l'on. Baccari 
doi lavori pubbli 

Inondazioni 

(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 

Milano, 48. — La stazione di Padova è 
inondata o sono interrotte le comunicazioni 
che vi mettono capo, 

La sti di Legnago è inondata per 
rottura dell’argino dell'Adige. 


A Verona erollò il manufatto a sinistra 


lano a Vetona porta. Nuova, da Verona 
porta Vescovo a Vicenza, Conegliano-Udine, 


Verona-Ala. È soppresso-il servizio dello | 


merci su quasi tutto le linee del Vaneto. 


di molto sorpassato la massima piena, ruppe 
gli argini in tre punti all'arxino destro su: 
periormente a Lognago, riversando lo acqua 
nello grandi valli veronesi, all'argino 
stro a Piaconza d'Adige, ‘o più inforior- 
mento a CA Morosini, inondando una parto 
del territorio padovano, 

Venezia, 18 (oro 2 40), -— L'Adige lun 
rotto a Bastia, il Bacchigliono a Correzzolo, 
il Brenta minaccia di rompere ancho a si- 
nistta. Le comuni 
tano sempre più difficili. 

Reggio-Calabria, 18. — Il tortènte Fa- 
vassina distrusso la difesa provvisoria 
inondò l'abitato della borgata, interrò gli 
agrumeti ; caddero duo caso coloniche e un 
molino ; nessuna vittima, L'abitato è sem- 
pre in pericolo, essendo in livello più do- 
presso del letto del torrente. Il genio ci- 
vile è sul posto per la difesa provviso: 

Padova, 18. — Un'ampia rotta di Adige 
è avvenuta alle ore 2ant, portando grandi 
danni alla popolazione di M 
d'Adige. Distratto il ponte Masi. 
rità vegliano a provvedere si bisogni delle 
popolazioni. Sono sospeso tutte lo comuni 
cazioni ferrovia 
tranno 

Venezia, 18, — Le corso della forrovia 
sono sospese su tutte le lince. I treni arri- 
vano soltanto fino a Dolo @ a Treviso. Il 
servizio postalo si fa colle vetture, La pre- 
fettura © il municipio spediscono pane e 
soccorsi ai paesi inondati dal Piave, Finora 
è impossibile mandarne a Verona cd in al 
tre località. Nessuna linea telegrafica è in- 


torrotta. Il tempo è minaccioso, mula piog/ 


gia oggi fu meno dirotta di ieri. 

Como, 18. — Molti paesi del lago sono 
inondati. In Vall'Intelvi sono rotto le comu» 
nicazioni. Straripò il torronto Ritto a 
begno. Parecchio cas sono erollate © vi 
sono vittime. 

Vianna, 18, spacci dal Tirolo mo- 
ridionalo anunziano numerosi danni ai 
ponti, alle forrovio, allo strado ed' alle 
case, causati dallo straripamento dei fiumi. 
I danni sono calcolati a sei milioni di fio- 
rini 

‘erona, 18, — L'Adign decresco sensi 
ilmente. La circolazione alcune vie è 
ripresa. I danni sono incalcolabi] 

Milano, 18: — Il Ticino comincia a de- 
crescere lentamento; meno lentamente si 
abbassa il Po in seguito ad ulteriore rialzo 
dol lago di Como. L'Adda si conserva 
molto alto nel tronco suporio;w alla con- 
fiuenza del Brembo, mentre ul disotto le 
acque decrescono. Da Monostorno Mileti, 
dove l'argino maestro dell'Adda si rappo 

ri presso il ponte natante di Crotta 
d'Adda, non pervennero notizie. Le argi- 
naturo maestre non danno motivo a serie 
apprensioni. 

Belluno, 18. — Anche nel Comelico vi 
sono stati gravi danni per lo straripamento 
di torrenti e la caduta di frano, Ad Ospi- 
tile i pericoli temuti non si sono verifica! 
la pioggia fece tregua, i torrenti decre- 
scono. 

Son sempre interrotte le comunicazioni 
con molti comuni. 


La città è sommersa, | 


Treviso, 17. — Altra rolta 
presso Zenson3 altri terrifotii 
mersi oltre quelli già segnalati. Le coniu- 
nicazioni sono fotte fra varil' comuni 6 non 
si sono potate ristabilire, 

Verona, 18. — Sono crollate diverse 
caso nella città o nei sobborghi ; non si 
potuto ancora ristabilire il servizio ferro- 
viario fra Porta Nuova © Porta Vescovo. 
Lo acquo decroscono lentamente. È 

Belluno, 18 (ore 8 47), — Gravissimi 
danni a Centremigiio o Forno di Galdo, A 
Centrmiglio rovinarono la caserma dei 
carabinieri e sette tase; a Forno parte 
della casa municipale, altre fabbriche e 
tatti gli opifici. Le autorità vegliano e 
provvedono. —. 

Como, 49. — Il numero preciso delle 
vittimo è di quattro donne e una bambina 
morte, e di una donnu ferita 

In Valsassina sono straripati duo tor- 
renti, 

Ferrara, 10, — Il Po è stazionario a 
metri 2 © centimetri 4 sopra guardia, Le 
acque superiori decrescono. Le pioggie sono 
cessato. 

Milano, 19. — Telogrammi di stamane 
annunziano un docrescimento nei fiumi Po 
@ Tisino, minimo pel secondo, “più sensi- 
bile pel primo. Lungo il Po sì mantiene 

vato il servizio di guardia. Cominciando 

decrescero l'Adda scorgesi che i danni 
cagionati massime rispetto al canale Mar- 

tesana e Muzza sono maggiori di quelli 
i supposti. Il tempo è piovoso. È 
| Ficenza, 19, — Il Bronta allagò l'abi- 

tato di Nove Valstaga, Fu op il sale 

vataggio Nessuna vittima. Lodevolissima 
fu la condotta dei pubblici funzionari, Fuvvi 

un disastro a Montegaldolia ove è caduto 
ua muro presso -il Bacchiglione. Sono pe- 

riti 8 individui © crollato case al Passo di 
Riva © Dueville 
| La città di Vicenza ha sofferto gravi 
! danni; nessuna vittima. il mifaisiplo ha 

provveduto all'alimontazione. La pubblica 

sicurezza operò molti salvataggi ; si distin- 
sero i funzionari ed i pompieri. Le comu 

‘nicazioni ferroviarie sono interrotte. Truppi 

fu inviata in varii comtîni. 1 carabinieri 

fecero prodigi 

| Udine, 40. — Le acque del Moncello 
| sebbene docrescenti pure rion lasciarono 
' oggi il paese di Prata. L'approvvigiona- 
| mento © il salvataggio dello case inondate 
| procedono mere la solerzia dei pubblici 
| funzionari. Molti danni. Una vi Tutti 
| pli altri. corsi d'acqua in provincia ‘sono 
i in decresconzà. 

Motta, (Reggio-Calabria), 19, — Motta 

suo ‘abitato sono inondati totalmente : 
parimenti i ‘suoi comuni del mandamento. 

Sin qui nessuna vit- 


i si Misco a quella della rotta di 
rano ed aumenta îl disastro dol- 
1° inondazione. 
Verona, 19. — La provinci 
tutta in condizione grave nella parte piana 
| e bassa. La rotta di Legnago è aumentata 
rovesciando il bastione. Una dimpagnia di 
poutieri con barche arrivata da Piacenza 
| vi è vicina Sperasi possa entrarvi. La co- 
! raggiosa attività spiegata in mezzo al po- 
ricolo dagli ufficiali © soldati è nn con- 
fortevole spettacolo che esercita grande im- 
pressione morale sulle popolazioni. 
| Si attendo oggi l'on. ministro dei 
| vori pubbli 
| | Belluno, 19, — Le condizioni del paese 
di San Vito sono desolanti. L'albergo del- 
| l'Antelao ed altre case sono prossime 
| crollare, Il ponte Chiappnzza fa asportato 
le rotto l’altro che conduce alla dogar 
{ Le comunicazioni con Ampezzo sono il 
| terrolte. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 18. — La Saint-James Ga- 
selle ha da Costantinopoli: 

« La Convenzione anglo-turca e ab- 
bandonata, la spedizione militare turca 
essendo ormai superflua, perchè l’e- 
sercito inglese ritirasi. » 

Alessandria d'Egitto, 18. — 1 fug- 
giaschi di Salahieh vanno a raggiun- 
gere la guarnigione di Damietta. 

Gli inglesi occupano Tantah. 

Costantinopoli, 18. — Uno degli 


ca 
‘ambasciatori, mancando d'istruzioni, è 
aggiornata În riunione della Confe- 
renza per la vertenza relativa alla fron- 
tiera greco-turca. Nè la Turchia, nè la 
Grecia v'interverranno. 

‘Alessandria d'Egitto, 18. — Mentre 
la guarnigione di Aboukir andava a 
Kafr-Duòr per deporvi le armi, un reg- 
gimento intiero fuggì verso Damietta. 

Costantinopoli, 18,— La Germauia 
si è opposta alla riunione della Con- 
ferenza per regolare la vertenza turco-. 
greca ; essa desidererebbe che la Grecia 
e la T'urchia si ponessero d'accordo fra 
loro direttamente. 

Lord Dufferin comunicò alla Porta 
che l'Inghilterra non accetterebbe l’in- 
tervento di alcuna potenza per com- 
piere la pacificazione dell'Egitto. Si 
credo che la Porta prepari un memo- 
randum alle potenze a questo riguardo. 

Alessandria d'Egitto, 19. — La po- 
polazione di Mansurah saccheggiò 
cune case illuminate per festeggi 
la presa di Tell-el-Kebir. Wolseley e 
Seymour si preparano ad attaccare 
Damiet 

Parigi, 19. — La République Fran- 
gaise dichiara il controllo finanzi 
in Egitto necessario, contrariamente aî 
giornali inglesi che inaspettatamente 
lo attacofito. 

Trieste,119. — Ieri, ‘nel passare la 
‘squadra in rassegna, l 
dinò manovre di torpedini ed altre, 
per le quali espresse la sua soddisfa= 
zione. 

Il vice-ammiraglio Poeckh venne no- 
minato ammira) 

Furono illuminat 
città ed il porto. 

Londra, 19. — Il Daily-News, ac- 
cennando alla polemica della stampa 
italiana colla stampa inglese, osserva 
che il governo italiano; fino dal 15 
gosto, dava ai ministri inglesi assicu- 
razioni della sua benevolenza e sim- 
patia, e che l’Italia, al pari delle al 
tre potenze, felicitò l'Inghilterra pel 


suo successo di Tell-el-Kebir. 
—_———_—— 


F. D'ARCAIS, Direttore. 


a luce elettrica la 


N..8B1 Premi > 
Primo premio Lire 100,000 
Elenco dei Premii 


1 Premio da L. 100,000 L. 100,000 
cr 10,000 
5,000 


5 Premii da » 2,000 
5 


. dan 
10 da » 

100 da » 

200 da» 
500 da » 

T. 824 premii del valoro eff. di L. 

Ogni biglietto costa Una Lira 

ll vincitore del primo premio potrà to- 
sto incassare le L. 100,000 in contanti, 
cedendolo al signor Francesco Compa: 
gnoni di Milano. 

Tutti 1 concorroni 
questa Estrazione. 
NB. - disponibili sone pochissimi, 

lodi è matesaio coleoitre ta ritinta 

medesimi, essendo. si gii vltimi 
giorni della vendita. 
I biglietti si vendono: 

In Milano peer Compagn: 
ceseo, via È. Giuseppe, n. 4. 
presso &. Delfrate 

n. 87. 
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SI CERCA IN AFFITTO 


un locale per uso di Ranco, di circa 
dodici stanze in un primo piano‘o pisn 
terreno ed in una posizione centrale 
della città * 

Rivolgersi per le offerte al Banco 
di Sicilia: Arco della Ciambella, 10. 


Tipograti 


va 
".) piazza di Pie- 


dell’ Opinione, 
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Ammortiz, antico 3‘ 
Rendita italiano f. me 


> » nuova oro 
> tngh 6%» (1871) 


NOTIZIE DI BORSA 


19 settembre. 
vorevoli per 

la Rendita in seguito alla de- 
bolezza del mercato parigino. 
Esordita a 00 47 112,ghiuse più 
debolo a 90 40. 

Prestiti nominali ai prezzi 
dii 

1 valori seguirono la "ten- 
denza generale dando luogo ‘a 
transazioni di pochissima im- 
portanza, 

Banca Generale: 57) a 580. 

Banco Roma 649 a 649 50. 

Gas a 894 domandato. 

Tn ribasso la Banca Roma- 
na, 1040 a 1095, , 

Acqua Marcia 964 circ 

Meno deboli i cambi : 

Francia a 3 mesi 100 7 

Londra 28 40. 

Oro 20 40. 


3oflattino . Meteorice 
saic’uffcie centrale ci Meteorologia — Roma _— 
G x Toma 
19 Settembre 1882 (ore 7 nat.) ul 
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TRAMWAYS ROMA-MARINO 


=] poegia | Paolo (ore 812) 
al ha { Paolo (ore8 112). ps ig 
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* del Seminari», 87. 
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